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Italia in recessione. E la Borsa crolla
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Di Pietro critica Vendola: «Io
non sarò una costola del Pd»

Speriamo che non sia troppo
tardi. Ma, finalmente, il Pd ha
cambiato passo. Non è partito da
sé, dalle sue beghe interne, ma
dalla enorme novità dello
scenario reale che sfida la
politica (e ben più della politica,
sfida tutti: i vecchi giochi di
potere come l’eterno
trasformismo e qualunquismo
italiano). Siamo in presenza di
una cosa che riguarda il futuro
del mondo nei secoli. Una cosa
talmente inedita per cui fino a
ieri non se ne poteva nemmeno
parlare. Stiamo assistendo al
fallimento dell’ordine
economico mondiale in base al
quale l’oligarchia dominante (la
destra americana, e non solo)
pensò di governare la
mondializzazione consegnando
un potere enorme ai cosiddetti
mercati finanziari resi liberi di
far circolare i capitali senza
alcun controllo. SEGUEAP.16

L’ANALISI

PAOLOGUERRIERI

● Piazze europee incerte
nonostante gli aiuti alla
Spagna ● Milano maglia
nera: - 2,8% ● La caduta
innescata dalle notizie
del Pil: -0,8% AP.6-7

Staino

Esodati, la bugia di Fornero

«Al convegno Fiom solo io ho risposto
alle domande di Landini: Bersani e Ven-
dola parlavano d’altro». Dopo lo scam-
bio di accuse di sabato con il segretario
Pd, il leader dell’Idv torna sui rapporti
tra i due partiti e a l’Unità dice: «Non
posso dire se facciamo ancora parte
della coalizione di centrosinistra». E
ancora: «Vendola vuole fare la costola
del Pd? Faccia pure, noi in quel ruolo
non ci stiamo».
 FUSANIAP.9

La positiva reazione dei
mercati finanziari alla
decisione dell’Europa di
venire in soccorso delle
disastrate finanze del sistema
bancario spagnolo è durata
poco. È stata contrastata in
chiusura della giornata
borsistica da diffusi timori che
il contagio della crisi del
debito si possa rapidamente
estendere ad altri Paesi e,
soprattutto, all’Italia.
 SEGUEA P. 6

Un salvataggio
contagioso

Berlinguer: «Sì al merito
ma la scuola sia per tutti»

LALETTERA

MARIOTRONTI
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«Vantaggiato
non era solo»
I preparativi
da Natale

Sullapelledeipendolari
L’adMoretti chiama in causa il governoe avverte: se nonsblocca
i fondi previsti nel2013salteranno i treni regionaliP.3

L’INTERVENTO

«I miei
90 anni
fra terra
e cielo»

L’EDITORIALE

PIETROSPATARO

Expo, Pisapia
si dimette
da commissario

● Un rapporto dell’Inps
smentisce la ministra
del Welfare: 390.200
persone anziché 65.000
● Camusso a l’Unità: lo
abbiamo sempre detto. Ora
il governo trovi i fondi
 AP.2-3

Ricostruire
il futuro

«La più grande rivoluzione del no-
stro tempo è la scuola per tutti e l’Ita-
lia non la realizza ancora: questa è
l’urgenza». L’ex ministro dell’Istru-
zione Luigi Berlinguer risponde in
questo modo alla “riforma del meri-
to” del suo successore Francesco Pro-
fumo. «Benissimo premiare chi è bra-
vo purché prima siano date a tutti le
stesse condizioni e le stesse opportu-
nità».

 GERINAA P.10

L’Europa è pronta ad
assumere iniziative a difesa
del sistema bancario ma non
vuole ammettere che le sue
politiche sono deboli nei
confronti dell’economia e
della gente

PaulKrugman

Caro direttore, vorrei tornare
sull’iniziativa che ha visto,
sabato scorso, un appassionato
confronto tra la Fiom e i
rappresentanti della sinistra
politica. È stato un evento
importante.
 SEGUE AP.9

L’utile lezione
della Fiom

● Il Gip: due testimoni
parlano di «un altro uomo
alto e robusto» AP.13

LE INTERVISTE

Lastrana
«morale»
del robot
RussoP. 19

● QUESTA VOLTA ELSA FORNERO HA
SUPERATO SE STESSA: HA MENTITO

ALPAESE.E ha mentito su un argomen-
to che brucia sulla pelle di tanti lavora-
tori, stravolge la loro vita e sconvolge
la serenità del loro futuro. Un ministro
che tiene chiuso in un cassetto un dos-
sier scottante come quello sugli «esoda-
ti» e che, pur conoscendo le cifre uffi-
ciali certificate dall'Inps, continua a in-
sistere su un numero di gran lunga più
basso, compie sicuramente un atto gra-
ve.
 SEGUEAP. 2

Scandaloso
balletto di cifre

Oggi compio novant’anni. Si può dire
che ho vissuto quasi un intero secolo.
Anzi, se mi guardo indietro e torno con
la memoria fino ai racconti che mi face-
va il babbo quando ero piccolina, mi
sembra di aver vissuto più d’un secolo.

Il babbo mi raccontava della miseria
che c’era nel nostro Paese dopo la pri-
ma guerra mondiale, dei tanti disordi-
ni e degli scioperi continui che resero
possibile l’avvento del fascismo. Tutta
la mia infanzia l’ho vissuta sotto il fasci-
smo, per la verità senza capire molto di
quello che accadeva. Ricordo le ultime
elezioni del ’29: un nostro conoscente
ci raccontava che le schede erano semi-
trasparenti....  
A P. 17
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